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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 luglio 2012. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 8.15.

DL 87/12: Misure urgenti in materia di efficien-

tamento, valorizzazione e dismissione del patrimo-

nio pubblico, di razionalizzazione dell’amministra-

zione economico-finanziaria, nonché misure di raf-

forzamento del patrimonio delle imprese del set-

tore bancario.

S. 3382 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite 5a e 6a del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD),
relatore, illustra il provvedimento in
esame, recante misure urgenti in materia
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di valorizzazione e dismissione del patri-
monio pubblico, di razionalizzazione del-
l’amministrazione economico-finanziaria,
nonché misure di rafforzamento del pa-
trimonio delle imprese del settore banca-
rio. Riferisce che l’articolo 1 attribuisce a
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. il diritto di
opzione per l’acquisto delle partecipazioni
azionarie detenute dallo Stato in Fintecna
S.p.A., Sace S.p.A. e Simest S.p.A., mentre
l’articolo 2 reca modifiche e integrazioni
all’articolo 33 del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, con il quale è stata istituita
una Società di gestione del risparmio
(SGR), posseduta dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, con il compito di
istituire fondi che partecipano a quelli
immobiliari costituiti da enti territoriali a
cui siano conferiti immobili oggetto di
progetti di valorizzazione. Precisa che tali
previsioni sono finalizzate ad introdurre
ulteriori modalità operative della società
di gestione del risparmio: allo scopo di
conseguire la riduzione del debito pub-
blico, si prevede che il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, attraverso la SGR
promuova la costituzione di uno o più
fondi comuni d’investimento immobiliare,
a cui trasferire immobili di proprietà dello
Stato non utilizzati per finalità istituzio-
nali. Evidenzia che l’articolo 3 reca dispo-
sizioni di riorganizzazione di alcuni enti
della amministrazione economico-finan-
ziaria: l’incorporazione dell’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato
nell’Agenzia delle dogane e dell’Agenzia
del territorio nell’Agenzia delle entrate; la
soppressione dell’Agenzia per lo sviluppo
del settore ippico. Osserva che l’articolo 4
riduce il personale del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e delle Agenzie
fiscali; trasferisce alcune funzioni dalla
Consip alla Sogei. Riferisce che gli articoli
da 5 a 11 prevedono e regolano la sotto-
scrizione, da parte del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di nuovi strumenti
finanziari emessi dalla Banca Monte dei
Paschi di Siena S.p.A.. Manifesta criticità
in ordine alle previsioni di cui all’articolo
3 sulla riorganizzazione delle amministra-
zioni decentrate dello Stato; rammenta, al

riguardo, i contenuti di una risoluzione
esaminata dalla VI Commissione della Ca-
mera.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
ritiene opportuno che l’agenzia del terri-
torio possa, in tale fase di riordino orga-
nizzativo, mantenere in vigore le conven-
zioni stipulate con gli enti locali in ordine
alla gestione ed al controllo di profili
afferenti alla regolamentazione del catasto
e delle dismissioni di immobili.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD),
relatore, nel condividere l’osservazione del
senatore Vaccari, formula una proposta di
parere favorevole con osservazione (vedi
allegato 1).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 83/12: Misure urgenti per la crescita del Paese.

C. 5312 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VI e X della Ca-

mera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazioni).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Mario PEPE (PD), relatore,
riferisce che la Commissione è tenuta a
rendere, alle Commissioni riunite VI e X
della Camera, il parere sui profili di com-
petenza del provvedimento in titolo, re-
cante disposizioni per favorire la crescita,
lo sviluppo e la competitività nei settori
delle infrastrutture, dell’edilizia e dei tra-
sporti, nonché per il riordino degli incen-
tivi per la crescita e lo sviluppo sostenibile,
finalizzate ad assicurare, nell’attuale situa-
zione di crisi internazionale, un sostegno
al sistema produttivo del Paese, anche al
fine di garantire il rispetto degli impegni
assunti in sede europea. Si sofferma sulle
misure per le infrastrutture, l’edilizia ed i
trasporti (articoli 1-22) Rileva che viene in
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primo luogo introdotto un regime fiscale
agevolato per gli interessi derivanti dalle
obbligazioni emesse dalle società di pro-
getto per finanziare gli investimenti in
infrastrutture o nei servizi di pubblica
utilità, consistente nell’assimilazione ai ti-
toli di Stato. Al fine di assicurare la
sostenibilità economica dell’operazione di
partenariato pubblico privato, sottolinea,
viene esteso l’ambito di applicazione della
normativa in materia di finanziamento di
infrastrutture mediante defiscalizzazione,
già introdotta dalla legge di stabilità 2012,
alla realizzazione di tutte le nuove opere
infrastrutturali in partenariato pubblico-
privato. Evidenzia che si introduce l’ob-
bligo di indire sempre la conferenza di
servizi preliminare nella procedura di fi-
nanza di progetto, che dovrà esprimersi
sulla base del documento progettuale po-
sto a base di gara. Rileva che al fine di
favorire una maggiore partecipazione degli
operatori economici, anche di medie e
piccole dimensioni, nella realizzazione de-
gli interventi presenti nel piano degli in-
vestimenti previsti nelle convenzioni di
concessione, si eleva dal 50 al 60 per cento
la percentuale minima che i titolari di
concessioni sono tenuti ad affidare a terzi.
Fa notare che si elimina il limite massimo
di 516 mila euro per la compensazione dei
crediti d’imposta per gli enti locali che
abbiano maturato il credito di imposta in
relazione ai dividendi distribuiti dalle ex
aziende municipalizzate trasformate in so-
cietà per azioni, introducendo un vincolo
di destinazione alla realizzazione di infra-
strutture necessarie al miglioramento dei
servizi pubblici. Riferisce che sono assog-
gettate all’imposizione IVA le operazioni
relative a cessioni e locazioni di abitazioni
effettuate dai costruttori anche oltre il
limite dei cinque anni dall’ultimazione dei
lavori. Evidenzia che per la ricostruzione
e la ripresa economica nel territorio delle
province di Bologna, Modena, Ferrara,
Mantova, Reggio Emilia e Rovigo colpite
dagli eventi sismici del 20-29 maggio 2012,
oltre all’apprestamento urgente di moduli
abitativi provvisori e di moduli destinati
ad uso scolastico ed edifici pubblici, si
prevede il procedimento per la ripianifi-

cazione del territorio comunale definendo
le linee di indirizzo strategico per assicu-
rarne la ripresa socio-economica e la ri-
qualificazione dell’abitato. In relazione
alle spese documentate per le ristruttura-
zioni edilizie sostenute dal 26 giugno 2012
fino al 30 giugno 2013, precisa che si
dispone l’innalzamento della detrazione a
fini Irpef dal 36 al 50 per cento. È inoltre
prorogata fino al 30 giugno 2013, segnala,
la detrazione per le spese per interventi di
riqualificazione energetica degli edifici;
sono istituiti un Fondo per l’attuazione del
Piano nazionale per le città per la riqua-
lificazione di aree urbane e un Fondo per
interventi infrastrutturali nei porti. In or-
dine alle misure per lo sviluppo economico
(articoli 23-59), rileva che, con l’obiettivo
prioritario di finanziare programmi ed
interventi per la competitività e il sostegno
dell’apparato produttivo sulla base di pro-
getti di rilevante interesse nazionale, si
provvede al riordino e alla riprogramma-
zione degli strumenti esistenti per l’incen-
tivazione alle attività imprenditoriali, me-
diante abrogazione di norme, semplifica-
zione di procedure e rimodulazione di
precedenti normative. Inoltre, sottolinea, il
Fondo speciale rotativo per l’innovazione
tecnologica (FIT) viene rinominato in
Fondo per la crescita sostenibile e ad esso
sono assegnate nuove finalità tra cui: pro-
mozione di progetti di ricerca, sviluppo e
innovazione, rafforzamento della struttura
produttiva, in particolare del Mezzogiorno.
Fa notare che si istituisce un credito di
imposta a favore di tutte le imprese che
effettuano nuove assunzioni a tempo in-
determinato di profili altamente qualifi-
cati; sono rese più appetibili le obbliga-
zione emesse dalle imprese per autofinan-
ziarsi; si agevola la gestione delle crisi
aziendali e, al contempo, si semplificano le
procedure per gestire le crisi delle imprese
da sovraindebitamento e favorire in tal
modo la continuità aziendale. Nell’ambito
delle misure per lo sviluppo e il rafforza-
mento del settore energetico, osserva, sono
introdotte norme volte alla semplificazione
delle procedure per la realizzazione di
infrastrutture energetiche e alla liberaliz-
zazione nel mercato del gas naturale; si
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prevede la revisione del sistema delle ac-
cise sull’elettricità e sui prodotti energetici
per le imprese a forte consumo di energia.
Segnala che tra le misure a sostegno delle
imprese, assumono rilievo quelle volte al-
l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane, l’istituzione della società a respon-
sabilità limitata a capitale ridotto, le mi-
sure per l’occupazione giovanile nella
green economy e per le imprese nel settore
agricolo, le norme di semplificazione per
l’accesso al contratto di rete. Si sofferma
quindi sulle misure per la ricerca scien-
tifica e tecnologica (articoli 60-63) Riferi-
sce che, al fine di rendere più funzionale
il sistema pubblico della ricerca allo svi-
luppo ed all’innovazione del Paese, sono
ridefiniti gli interventi di competenza del
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca diretti al sostegno delle atti-
vità di ricerca fondamentale e di ricerca
industriale, estese ai processi di sviluppo
sperimentale. Fa notare che sono previste
norme tese ad indirizzare le disponibilità
finanziarie verso progetti collegati funzio-
nalmente alle politiche economiche del
Paese, specializzando la ricerca verso set-
tori nel quale si intende raggiungere un’ec-
cellenza a livello internazionale. Rileva che
si prevede, nell’ambito del Fondo per gli
investimenti in ricerca scientifica e tecno-
logica (FIRST), una modalità di « coper-
tura a garanzia » degli anticipi concessi
alle imprese mediante la trattenuta del-
l’accantonamento di una quota del finan-
ziamento dei progetti. In relazione alle
misure per il turismo e lo sport (articoli
64-67), osserva che viene istituito il Fondo
per lo sviluppo e la diffusione della pratica
sportiva, finalizzato alla realizzazione di
nuovi impianti sportivi ovvero alla ristrut-
turazione di quelli esistenti; si prevede il
riconoscimento alle federazioni sportive
nazionali e alle discipline sportive asso-
ciate svolgenti attività sportiva per disabili
la natura di associazione con personalità
giuridica di diritto privato.

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
valuta negativamente la circostanza che il
provvedimento, in tale congiuntura reces-
siva della produzione e dei consumi, non

contempli adeguate risorse da destinare ai
comparti economici in difficoltà. Sostiene
che le misure per la crescita recate dal
decreto-legge assumono carattere indiretto
e forniscono incentivi evidenziando di
fatto carenze sotto il profilo dei finanzia-
menti diretti ai settori produttivi che do-
vrebbero trainare lo sviluppo. Apprezza,
tuttavia, le previsioni volte a semplificare
procedure amministrative ed adempimenti
funzionali alla crescita.

Il deputato Isidoro GOTTARDO (PdL),
nel condividere le considerazioni del de-
putato Pizzetti in ordine alla carenza di
risorse recate dal provvedimento, auspica
un miglioramento dei contenuti del decre-
to-legge affinché sia possibile porre le
condizioni per un superamento della crisi
economica anche attraverso una ulteriore
semplificazione dell’eccessiva regolamen-
tazione amministrativa, che frena lo svi-
luppo nei settori produttivi. Fa notare che
la disciplina del Titolo V della Costituzione
costituisce sovente ostacolo alla piena af-
fermazione di politiche di sviluppo in
quanto rende non agevole la separazione
di competenze e funzioni tra lo Stato e le
autonomie regionali, soprattutto in rela-
zione al profilo della competenza concor-
rente.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
ritiene insufficiente il contenuto del de-
creto-legge che, in una fase di grave re-
cessione economica, avrebbe dovuto for-
nire risorse più adeguate a sostegno dello
sviluppo e della crescita. Evidenzia che
anche il decreto-legge sulla cosiddetta
spending review non incide favorevolmente
sul profilo dei finanziamenti e delle risorse
e quindi rischia di rappresentare uno
strumento del tutto inadeguato di fronte
alla gravità della crisi economica. In re-
lazione all’articolo 39, ritiene opportuno
valorizzare il ruolo delle autonomie regio-
nali relativamente alla disciplina delle ac-
cise sui prodotti energetici.

Il deputato Mario PEPE (PD), relatore,
in esito alle considerazioni emerse nel
corso del dibattito, formula una proposta
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di parere favorevole con condizioni e os-
servazioni (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni per favorire lo sviluppo della mobilità

mediante veicoli a basse emissioni complessive.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 2844 ed abb.

(Parere alle Commissioni riunite IX e X della

Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Davide CAPARINI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore senatore Claudio Mo-
linari, illustra il provvedimento in esame,
recante al Capo I le disposizioni generali
e i principi fondamentali della materia.
Riferisce che l’articolo 1 enuncia le defi-
nizioni del provvedimento; l’articolo 2 in-
dica le finalità nell’incentivazione della
mobilità sostenibile attraverso la realizza-
zione di reti infrastrutturali per la ricarica
dei veicoli alimentati ad energia elettrica,
la diffusione di flotte di veicoli a basse
emissioni complessive e l’acquisto di vei-
coli a trazione elettrica. Precisa che lo
Stato, le regioni e gli enti locali perseguono
tali obiettivi secondo le rispettive compe-
tenze costituzionali. Rileva che l’articolo 3
prevede che le Regioni emanino le dispo-
sizioni legislative di loro competenza nel
rispetto dei principi fondamentali del
Capo I, nonché dei contenuti dell’intesa
che il Governo promuove con le Regioni
per assicurare l’armonizzazione degli in-
terventi sul territorio nazionale; le Regioni
a statuto speciale e le province autonome
di Trento e Bolzano provvedono in con-
formità ai rispettivi statuti. Segnala che
l’articolo 4 prevede che le reti infrastrut-
turali di ricarica siano rispondenti agli
standard fissati dagli organismi di norma-
zione europea ed internazionale. Eviden-
zia che l’articolo 5 prevede che entro il 1o

giugno 2014 i comuni adeguino i propri
regolamenti sull’attività edilizia in modo
da prevedere che per gli edifici di nuova
costruzione ad uso diverso da quello re-
sidenziale e per i relativi interventi di
ristrutturazione, l’installazione di infra-
strutture elettriche per la ricarica dei
veicoli sia obbligatoria ai fini del conse-
guimento del titolo abilitativo edilizio. Fa
notare che l’articolo 6 prevede modalità di
approvazione in assemblea condominiale
delle opere per l’installazione delle infra-
strutture di ricarica elettrica, mentre l’ar-
ticolo 7 prevede che le infrastrutture de-
stinate alla ricarica dei veicoli alimentati
ad energia elettrica costituiscano opere di
urbanizzazione primaria realizzabili su
tutto il territorio comunale in regime di
esenzione dal contributo di costruzione.
Evidenzia che le leggi regionali stabili-
scono contenuti, modalità e termini tem-
porali tassativi affinché gli strumenti ur-
banistici generali e di programmazione
territoriale comunali siano adeguati con la
previsione di uno standard minimo di
dotazione di impianti pubblici di ricarica
dei veicoli alimentati ad energia elettrica
ed in coerenza con il Piano nazionale. Il
Capo II, precisa, reca disposizioni per la
realizzazione di un piano nazionale infra-
strutturale; l’articolo 8 prevede che con
DPCM, d’intesa con la Conferenza unifi-
cata, venga approvato il Piano nazionale
per definire le linee guida per garantire lo
sviluppo unitario del servizio di ricarica
dei veicoli alimentati ad energia elettrica
sul territorio nazionale. L’articolo 9, pre-
cisa, prevede che il piano sia finanziato da
un apposito fondo, mentre l’articolo 10
prevede l’attivazione di una linea di finan-
ziamento per programmi di ricerca fina-
lizzati alla pianificazione delle stazioni di
ricarica dei veicoli alimentati ad energia
elettrica. Osserva che l’articolo 11 prevede
che il Presidente del Consiglio dei ministri
formuli indicazioni all’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas circa l’individuazione
di un sistema tariffario idoneo ad incen-
tivare l’uso dei veicoli alimentati ad ener-
gia elettrica. Sottolinea che il Capo III reca
incentivi: l’articolo 12 prevede un contri-
buto per l’acquisto di un veicolo nuovo a
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basse emissioni complessive previa conse-
gna di un veicolo per la rottamazione
immatricolato da almeno dieci anni; l’ar-
ticolo 13 istituisce un Fondo per l’eroga-
zione dei contributi statali; l’articolo 14
prevede che le Regioni possano disporre
l’esenzione dei veicoli a basse emissioni
dalla tassa di proprietà. Precisa che il
Capo IV, composto dal solo articolo 15,
reca le disposizioni finanziarie.

Il deputato Mario PEPE (PD) ritiene
opportuno che sia potenziato il ruolo delle
autonomie regionali in ordine alle previ-
sioni di cui agli articoli 5 e 7.

Davide CAPARINI, presidente e relatore,
nel condividere l’intervento del deputato
Pepe, formula una proposta di parere
favorevole con condizione (vedi allegato 3).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disposizioni in materia di razionalizzazione dell’uti-

lizzo degli spazi da parte delle amministrazioni dello

Stato.

Nuovo testo C. 4149 e C. 4843.

(Parere alla VI Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

La senatrice Adriana POLI BORTONE
(CN:GS-SI-PID-IB), relatore, illustra il
provvedimento in esame, recante disposi-
zioni in materia di razionalizzazione del-
l’utilizzo degli spazi da parte delle ammi-
nistrazioni dello Stato. Riferisce che l’ar-
ticolo 1 stabilisce, modificando la legge 23
dicembre 2009, n. 191, che l’Agenzia del
demanio e l’Agenzia del territorio pro-
muovono congiuntamente tutte le inizia-
tive, anche attraverso la stipula di apposita
convezione con l’Associazione nazionale
comuni italiani, per mettere a disposizione
dei comuni, a titolo gratuito, strumenti di

carattere tecnico e informatico, ed attuano
altresì tutte le azioni necessarie per fina-
lità di razionalizzazione e ottimizzazione
degli immobili di proprietà dei predetti
enti. Osserva che si prevede altresì che le
amministrazioni realizzano la riduzione
ed ottimizzazione degli spazi ad uso uffi-
cio, rapportando gli spazi stessi alle effet-
tive esigenze funzionali degli uffici e alle
risorse umane impiegate, avuto riguardo
ad un parametro di riferimento comples-
sivo medio compreso tra 20 e 25 metri
quadrati per addetto, definito con provve-
dimento del Direttore dell’Agenzia del de-
manio. Precisa che il parametro com-
prende sia gli spazi complementari (stanze
per riunioni, biblioteche, archivi e mense),
sia gli spazi relativi alla distribuzione
ambientale funzionale (corridoi, scale e
servizi). In presenza di specifiche esigenze
funzionali, osserva, ovvero qualora gli im-
mobili utilizzati presentino caratteristiche
strutturali, storiche o artistiche peculiari,
le amministrazioni possono chiedere al-
l’Agenzia del demanio di autorizzare, in
via eccezionale, deroghe al parametro;
sulla base del suddetto parametro l’Agen-
zia del demanio verifica l’effettiva neces-
sità dell’utilizzo, da parte delle singole
amministrazioni, di immobili in locazione
passiva, disponendo, in caso di verifica
negativa, la disdetta dei relativi contratti di
locazione in essere con congruo anticipo
rispetto alla scadenza dei contratti stessi.
Rileva che tali disposizioni costituiscono
principi a cui le Regioni e gli enti locali,
negli ambiti di rispettiva competenza, ade-
guano i propri ordinamenti. Fa notare che
l’articolo 2 dispone che il Governo, nel-
l’ambito del disegno di legge di stabilità ed
in coerenza con gli obiettivi individuati dal
Documento di economia e finanza, previo
parere in sede di Conferenza unificata,
propone norme di coordinamento dina-
mico della finanza pubblica volte a rea-
lizzare l’obiettivo di accelerare il processo
di valorizzazione territoriale di cui all’ar-
ticolo 3-ter del decreto-legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, al fine prioritario di ridurre ed
ottimizzare gli spazi in uso da parte delle
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amministrazioni regionali e locali. Rileva
che l’articolo 3 stabilisce che le pubbliche
amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, individuano al proprio in-
terno, senza nuovi oneri per la finanza
pubblica, uno o più soggetti responsabili
della gestione e manutenzione degli im-
mobili in uso da parte di ciascuna ammi-
nistrazione (facility manager), i quali cu-
rano la predisposizione e la tenuta di una
rendicontazione contabile concernente le
spese relative ai singoli immobili affidati
alla loro responsabilità. Segnala che l’ar-
ticolo 4 prevede che i risparmi di spesa
derivanti dall’attuazione della presente
legge, al netto della previsione di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera d), sono
conferiti al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato. Manifesta perplessità, rela-
tivamente alle misure di razionalizzazione
degli uffici pubblici, in ordine alla previ-
sione del suddetto parametro tra metri
quadri di superficie degli uffici e numero
di dipendenti.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP)
ritiene opportuno che le previsioni del
testo in esame siano coordinate con le
disposizioni recate dal decreto-legge 27
giugno 2012, n. 87, e con le norme di cui
al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95.

La senatrice Adriana POLI BORTONE
(CN:GS-SI-PID-IB), relatore, nel condivi-
dere l’osservazione del senatore Vaccari,
formula una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 4).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 89/12: Proroga di termini in materia sanitaria.

C. 5323 Governo.

(Parere alla XII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Il senatore Antonio FOSSON (UDC-SVP-
AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI), relatore,
illustra il provvedimento in esame, com-
posto di un unico articolo recante la
proroga di alcuni termini in materia sa-
nitaria e di un Allegato. Rileva che l’ar-
ticolo 1, comma 1, proroga al 31 ottobre
2012 la facoltà di utilizzare, in via straor-
dinaria e previa autorizzazione aziendale,
il proprio studio professionale per l’eser-
cizio dell’attività libero-professionale in-
tramuraria, termine già prorogato al 30
giugno 2012 dall’articolo 10, commi 2 e 3,
del decreto-legge 29 dicembre 2011,
n. 216, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2012, n. 14. Evidenzia
che il comma 2 dispone che, fino a quando
non sia stato completato il processo di
riorganizzazione e razionalizzazione degli
organismi operanti presso il Ministero
della salute, e comunque non oltre il 31
dicembre 2012, gli stessi organi collegiali e
organismi elencati nell’Allegato 1, siano
prorogati. Entro la medesima data, se-
gnala, il Ministro della salute, può, con
propri decreti, rinnovarne la composi-
zione, senza accrescere il numero dei
componenti: si tratta, in particolare, di 31
organismi, menzionati specificamente nel-
l’Allegato al testo del decreto. Il comma 3,
fa notare, attribuisce al Ministro della
salute la facoltà di rinnovare con proprio
decreto la composizione del Consiglio su-
periore di sanità, fatti salvi i componenti
di diritto, nominando il Presidente e i
componenti non di diritto e riducendo
questi ultimi al numero di quaranta.

Formula quindi una proposta di pa-
rere favorevole con osservazione (vedi
allegato 5).

La senatrice Adriana POLI BORTONE
(CN:GS-SI-PID-IB) ritiene opportuno che
siano previste puntuali sanzioni nei casi di
inosservanza delle norme recate dal prov-
vedimento ed in particolare riguardo al
rispetto della disciplina sull’attività libero-
professionale intramuraria.
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Il senatore Antonio FOSSON (UDC-SVP-
AUT:UV-MAIE-VN-MRE-PLI-PSI), relatore,
fa notare che la normativa prevede com-
piti di controllo da parte del direttore
sanitario sull’osservanza della disciplina;
ritiene, quindi, particolarmente utile che
siano messi in rete gli studi sanitari

utilizzati per la predetta attività libero-
professionale intramuraria.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 9.
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ALLEGATO 1

DL 87/12: Misure urgenti in materia di efficientamento, valorizzazione
e dismissione del patrimonio pubblico, di razionalizzazione dell’am-
ministrazione economico-finanziaria, nonché misure di rafforzamento
del patrimonio delle imprese del settore bancario (S. 3382 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 27 giugno 2012,
n. 87, in corso di esame presso le com-
missioni riunite 5a e 6a del Senato, recante
Misure urgenti in materia di efficienta-
mento, valorizzazione e dismissione del
patrimonio pubblico, di razionalizzazione
dell’amministrazione economico-finanzia-
ria, nonché misure di rafforzamento del
patrimonio delle imprese del settore ban-
cario;

considerati gli obiettivi perseguiti dal
provvedimento, volti, all’articolo 2, a con-
solidare la disciplina sulla valorizzazione e
dismissione di immobili pubblici ed intro-
durre una nuova modalità operativa della
società di gestione del risparmio, basata

sulla implementazione del sistema inte-
grato di fondi immobiliari, al fine di
conseguire la riduzione del debito pub-
blico e liberare risorse economiche a fa-
vore degli enti territoriali;

rilevata l’opportunità di attivare in-
cisive modalità di interlocuzione con le
autonomie territoriali in relazione all’at-
tuazione dell’articolo 2,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito,
all’articolo 3, l’opportunità di precisare
che l’Agenzia del territorio possa mante-
nere e valorizzare le eventuali convenzioni
definite con enti ed associazioni di cate-
goria locali.
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ALLEGATO 2

DL 83/12: Misure urgenti per la crescita del Paese (C. 5312 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 87, in corso di esame presso le Com-
missioni riunite VI e X della Camera,
recante disposizioni per favorire la cre-
scita, lo sviluppo e la competitività nei
settori delle infrastrutture, dell’edilizia e
dei trasporti, nonché per il riordino degli
incentivi per la crescita e lo sviluppo
sostenibile, finalizzate ad assicurare, nel-
l’attuale situazione di crisi internazionale,
un sostegno al sistema produttivo del
Paese, anche al fine di garantire il rispetto
degli impegni assunti in sede europea;

evidenziato che il provvedimento reca
misure afferenti ad una pluralità di ma-
terie, quali, in particolare, infrastrutture,
edilizia e trasporti, pubblica amministra-
zione, concorrenza, ricerca, sport e tu-
rismo;

considerato che agli ambiti ricondu-
cibili alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato, ai sensi del secondo comma
dell’articolo 117 della Costituzione, atten-
gono specificamente alla « tutela della con-
correnza », al « sistema tributario e con-
tabile dello Stato », all’« ordinamento e
organizzazione amministrativa dello Stato
e degli enti pubblici nazionali », alle
« norme generali sull’istruzione » ed alla
« tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei
beni culturali »;

rilevato che, in merito alle materie di
legislazione concorrente tra lo Stato e le
Regioni, si segnalano, in particolare, i
profili d’intervento relativi al « governo del

territorio »; alle « professioni »; alla « ri-
cerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi »; al
« coordinamento della finanza pubblica e
del sistema tributario »; alla « produzione,
trasporto e distribuzione nazionale del-
l’energia »; alla « valorizzazione dei beni
culturali e ambientali » e « promozione e
organizzazione di attività culturali »; al-
l’ »ordinamento sportivo »; preso atto al-
tresì che il « turismo » rientra tra le ma-
terie di competenza legislativa residuale,
in riferimento alle quali le Regioni non
sono soggette ai limiti dei principi fonda-
mentali stabiliti dalle leggi statali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia previsto che le politiche di
coordinamento della crescita e dello svi-
luppo siano concordate, in sede di Confe-
renza Stato-Regioni, con i governi regio-
nali e nella salvaguardia delle competenze
costituzionali nel quadro dei vincoli del-
l’Unione europea;

2) sia previsto che le politiche dello
sviluppo siano raccordate e connesse ad
un chiaro ed oggettivo screening delle
risorse provenienti dal quadro economico
di sostegno europeo, dai fondi FAS e dalle
risorse già previste nei provvedimenti af-
ferenti ai programmi di intervento;

3) sia previsto che le risorse dei piani
finanziari previsti per le aree colpite dal
sisma del 20-29 maggio, in ordine alla
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rinascita produttiva in gran parte del-
l’Emilia, in parte della Lombardia e del
Veneto, in proporzione ai danni accertati
ed asseverati, siano nella disponibilità
delle regioni interessate e siano organica-
mente programmati per tutti quei settori
(imprese artigianali – impianti industriali
– officine manifatturiere – attività del-
l’agro filiera e imprese di trasformazione)
che possono assecondare e rilanciare la
crescita economico-sociale nei territori
suddetti;

4) siano mantenute in capo alle Re-
gioni, all’articolo 37, le attuali competenze
in materia di procedure di gara nel settore
idroelettrico;

5) sia previsto, all’articolo 39, che i
parametri delle aliquote delle accise sul-
l’elettricità e sui prodotti energetici impie-

gati soprattutto nei settori produttivi siano
definiti attraverso modalità di coordina-
mento e collaborazione istituzionale in
sede di Conferenza Stato-Regioni;

e con le seguenti osservazioni:

a) valutino le commissioni di merito
l’opportunità di prevedere che, in ordine
alle materie che incidono sui profili di
competenza concorrente Stato-Regioni, sia
fatta salva la piena potestà normativa in
capo alle autonomie regionali, in confor-
mità ai principi generali fissati dal decre-
to-legge ed ai sensi delle prescrizioni del
Titolo V della Costituzione;

b) valutino le commissioni di merito
l’opportunità di riservare alla esclusiva
competenza regionale la disciplina recata
dagli articoli 66 e 67 in materia di tu-
rismo.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli a
basse emissioni complessive (Ulteriore nuovo testo unificato C. 2844

ed abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il testo unificato delle propo-
ste di legge C. 2844 e abb., in corso di
esame presso le commissioni riunite IX e
X della Camera, recante disposizioni per
favorire lo sviluppo della mobilità me-
diante veicoli a basse emissioni comples-
sive;

considerato che il provvedimento
persegue la finalità di incentivare la dif-
fusione dei veicoli elettrici rispetto a quelli
che utilizzano carburanti tradizionali a
maggiore impatto ambientale, al fine di
abbattere le emissioni inquinanti, la disci-
plina da esso recata appare riconducibile
alla materia « tutela dell’ambiente e del-
l’ecosistema », riservata, ai sensi dell’arti-

colo 117, secondo comma, lettera s), della
Costituzione, alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato;

evidenziato che, considerati gli effetti
positivi sul piano della salubrità dell’aria,
il provvedimento attiene anche alla mate-
ria della tutela della salute, di competenza
legislativa concorrente di Stato e Regioni e
preso atto del pieno coinvolgimento delle
Regioni che si desume, particolarmente,
dalle previsioni di cui agli articoli 3, 7, 8
e 14 del testo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

in ordine alle previsioni di cui agli
articoli 5 e 7, sia potenziato il ruolo svolto
dalle autonomie regionali.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di razionalizzazione dell’utilizzo degli spazi da
parte delle amministrazioni dello Stato (Nuovo testo C. 4149 e C. 4843).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 4149 e abb., in corso di
esame presso la VI Commissione della
Camera, recante disposizioni in materia di
razionalizzazione dell’utilizzo degli spazi
da parte delle amministrazioni dello Stato;

considerato che il provvedimento, al
fine di una razionalizzazione complessiva
delle dotazioni degli uffici pubblici fun-
zionale ad un necessario contenimento
delle risorse, intende definire parametri
numerici che le amministrazioni dello
Stato devono applicare nella determina-
zione dei rispettivi fabbisogni di spazio
allocativo;

ritenuto che la materia disciplinata
dal disegno di legge afferisce all’ambito
materiale « ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato e degli enti pub-
blici nazionali », affidata alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
g) della Costituzione; preso atto che le
disposizioni recate dall’articolo 1 costitui-
scono principi a cui Regioni ed enti locali,
negli ambiti di rispettiva competenza, sono
tenute ad adeguare i propri ordinamenti;

rilevate le previsioni di cui all’articolo
2, in materia di razionalizzazione e otti-

mizzazione degli spazi in uso da parte
delle amministrazioni regionali e locali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere che le norme di
coordinamento dinamico della finanza
pubblica richiamate all’articolo 2, volte a
realizzare l’obiettivo di accelerare il pro-
cesso di valorizzazione territoriale, siano
definite d’intesa tra il Governo e la Con-
ferenza unificata;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di coordinare le previsioni
del testo in esame con le disposizioni
recate dal decreto-legge 27 giugno 2012,
n. 87, recante « Misure urgenti in materia
di efficientamento, valorizzazione e di-
smissione del patrimonio pubblico, di ra-
zionalizzazione dell’amministrazione eco-
nomico-finanziaria, nonché misure di raf-
forzamento del patrimonio delle imprese
del settore bancario », nonché con le
norme di cui al decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, recante « Disposizioni urgenti
per la revisione della spesa pubblica con
invarianza dei servizi ai cittadini ».
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ALLEGATO 5

DL 89/12: Proroga di termini in materia sanitaria (C. 5323 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 89, in corso di esame presso la XII
Commissione della Camera, recante pro-
roga di termini in materia sanitaria;

rilevato che il provvedimento appare
riconducibile, per quanto attiene alla pro-
roga relativa all’attività professionale in-
tramuraria, alla materia « tutela della sa-
lute », oggetto di competenza legislativa
concorrente, ai sensi dell’articolo 117,
comma 3, della Costituzione, e con rife-
rimento al riordino degli organismi colle-
giali, alla materia « ordinamento e orga-

nizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali », oggetto di
competenza legislativa esclusiva ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
g) della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la commissione di merito l’op-
portunità di prevedere che alla proroga
dell’attività libero-professionale intramu-
raria si accompagni anche quella delle
disposizioni volte a consentire a ciascuna
regione di completare il programma fina-
lizzato alla realizzazione di strutture sa-
nitarie per la predetta attività.
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